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Biennale: la 
DC vuole che 
tutto resti 

come prima? 
- L'equivoco sulla nuova 

Biennale di Venezia non ac
cenna a chiarirsi: sul «Popo
lo» di ieri leggiamo, in setti-
via pagina, un colonnino, in 
cui — dandosi notizia della 
imminente convocazione del 
Consiglio direttivo dell'Ente 
(ma sarà poi vera questa no
tizia?) — si a/ferma fra l'al
tro: « Primo atto dopo l'inse
diamento, sarà l'elezione del 

' presidente e del segretario 
generale. Seguirà poi la no
mina dei direttori delle quat
tro manifestazioni della Bien
nale, cioè l'Esposizione inter
nazionale d'arte moderna, la 
Mostra del cinema e i Festival 
del teatro e della musica». 
Evidentemente l'estensore del
l'anonimo colonnino non ha 
neppure dato un sommario 
sguardo alla Legge n. 433 del 
26 luglio 1973, che regola il 
funzionamento della Bienna
le, in cui fra l'altro è detto 
che lo scopo dell'ente è quel
iti di « promuovere attività 
permanenti e di organizzare 
manifestazioni internaziona
li inerenti la documentazione, 
la conoscenza, la critica, là 
ricerca e la sperimentazione 
nel campo delle arti ». Non 
si dice « quattro », non si di
re «ynostre», non si dice « fe
stival ». All'art. 2 si aggiunge: 
« L'organizzazione delle mani
festazioni artistiche è disct^ 
nata da regolamenti adottati 
dal Consiglio direttivo su pro
posta delle commissioni di 
esperti di cui all'art. 18». Ma 
l'art. 18 recita: « Il Consiglio 
direttivo nomina i direttori e 
le commissioni di esperti per 
i grandi settori di attività de
finiti nel "piano quadrienna
le"». Quindi è abbastanza 
chiaro l'uiter» stabilito dal 
legislatore: 1) insediamento 
del Consiglio direttivo: 2) 
elezione del presidente: 3) 
elaborazione e approvazio
ne del piano quadriennale di 
attività (il quale solo può sta
bilire ti numero delle manife
stazioni e dei «grandi setto
ri»); nomina dei direttori 
(quanti saranno non si può 
stabilire a priori) e delle com
missioni di esperti: approva
zione dei regolamenti elabo
rati da dette commissioni. 

Ma questi sono tempi lun
ghi, si dirà. D'accordo: ma la 
legge è legge, ed è strano che 
il giornale ufficiale del parti
to che ha la maggior respon
sabilità di governo inviti co
si tranquillamente un ente 
pubblico a violarla. Ma poi i 
tempi sarebbero stati meno 
lunghi, se i partiti di gover
no non avessero perso tanto 
tempo per la loro operazione 
dì lottizzazione delle cariche. 

Ma dietro il trafiletto del Po
polo c'è qualcosa di moTìo 
grave: l'intenzione, cioè, di 
continuare tutto come prima 
della nuova legge: con uria 
Biennale, cioè, culturalmente 
priva di rilievo, provinciale e 
mondanetta. A questo propo
sito, noi ripetiamo che, per 
quanto ci riguarda, questo di

segno non andrà in pof-
to: perciò consigliamo i par
titi governativi a non promet
tere cariche e incarichi co
sì alla leggera. Rischierebbe-
ro di creare una lista di per
sonaggi delusi. 

Documentarlo 
cileno-sovietico 

premiato a 
Tempere 

HELSINKI, 27 
La giuria de! festival inter

nazionale del film di cortome
traggio di l'ampere (Finlan
dia) ha attribuito all'unani
mità il gran premio della ras
segna a La prima paqina, del 
regista cileno Sebastian Alar-
con. Questi aveva fumato gli 
avvenimenti nel Cile in au
tunno. m5* ha dovuto lasciare 
il paese in seeuito al colpo di 
Stato, ed il film è stito ter
minato a Mosca il me~2 scor
so in collaborazione con i ci
neasti seviet'ei. sotto la suoer-
visione del famoso documen
tarista Roman Karmen. 

Esperienze di 
un operatore 
vietnamita 

Clan The Zan, documentarista del Fronte di Libe-
, razione, racconta come è nato il cinema nel suo 
paese - Al lavoro per realizzare film a soggetto 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 27 

Gian The Zan è un opera
tore del Fronte di Liberazio
ne del Vietnam del Sud: ha 
ventisei anni ed ha girato al
cune delle scene più sconvol
genti della guerra di ster
minio che gli americani han
no condotto contro il popolo 
vietnamita. Ora, dopo avere 

La fidanzata 
del poliziotto 

La giovane attrice francese 
Sylvie Feit apparirà, come fi
danzata di un poliziotto, in 
« French connection 2 », il se
guito del fortunato quanto di 
scusso film americano, noto 
in Italia col titolo e II braccio 
violento della legge » e ispi
rato alle vicende del traffico 
di droga fra Europa e Stati 
Uniti. Il secondo capitolo di 
quella che si prospetta ormai 
come una < serie » cinemato
grafica (non sappiamo quanto 
lunga) recherà la firma non 
di William Friedkin (regista 
del primo e French connec
tion »), ma di John Franken-
heimer 

in ore ve 

« Le due orfanelle » in Toscana 
TIRRENIA. 27 

Nei dintorni di Lucca e di Livorno, in esterni, e negli sta
bilimenti di Tirrenia in interni, è in corso, da alcune setti
mane, la lavorazione del film Le due orfanelle tratto dal ro
manzo del drammaturgo francese Adolphe Philippe D'Ennery. 

Interpreti del film, diretto da Leopoldo Savona, sono due 
giovanissime attrici di 19 anni, ambedue romane: Isabella 
Savona e Patrizia Gori. 

Dopo Lucca, Livorno e Tirrenia la troupe si sposterà a 
Madrid. 

Caricatura della dittatura per Polac 
PARIGI, 27 

Il regista francese Michel Polac sta preparando, per la 
prossima primavera, una farsa cinematografica, dal titolo 
Le pouvoir personnel («Il potere personale»), che egli spera 
possa essere interpretata, da Philippe Noiret, Brigitte Bar-
dot, Jacquehne Maillan e Vittorio Gassman. 

Lucilie Ball abbandona la TV 
LOS ANGELES. 27 

L'attrice Lucilie Ball ha annunciato che alla fine di que
sta stagione, porrà fine alla serie che, per ventitré anni, l'ha 
consacrata «regina drammatica della televisione» per la 
serie di telefilm «Ecco Lucy». La Ball, che ha ora 62 anni, 
ha tuttavia detto che continuerà ad apparire alla televisione 
occasionalmente. 

Quarto concorso cineamatori di Cesenatico 
CESENATICO, 27 

I cineamatori indipendenti di Cesenatico, in collaborazio
ne con il Comune e l'Azienda autonoma di soggiorno, han
no indetto il IV Concorso nazionale cineamatori. Vi potran
no partecipare film del formato otto millimetri e superotto, 
In bianconero o a colori, muti o sonori, a tema libero distinti 
In due categorie: a soggetto e documentari. Il termine di 
presentazione delle opere è stato fissato per il 22 marzo. 

percorso 11 paese armato di 
fucile e cinepresa, ha raccon
tato a Mosca, nel corso di un 
Incontro, le esperienze di 
reporter e combattente, sof
fermandosi in primo luogo 
sul significato politico e cul
turale • che ebbero 1 primi 
film girati nel 1KU dagli 
operatori vietnamiti. «Il no
stro cinema — dice Infatti 
Clan — è molto giovane ma 
ha già superato difficoltà e 
problemi che poche altre ci
nematografie nel mondo 
hanno Incontrato. Non starò 
qui a ricordare che cosa è 
stata e che cosa è la guerra 
di aggressione, e che cosa 
hanno rappresentato le Incur
sioni americane, 1 massacri, 
i bombardamenti a tappeto. 
Non c'è bisogno di ricordarlo 
perché 11 mondo civile cono
sce la nostra tragedia: ha 
visto sugli schermi la realtà 
del nostro paese. Ed è ap
punto grazie al lavoro del 
nostri documentaristi che 
dalle zone del Vietnam sono 
usciti alcuni filmati estrema
mente Importanti e signifi
cativi ». 

Clan prosegue mettendo in 
rilievo che già alla fine del 
'CI — e cioè un anno dopo 
la formazione del Fronte — 
gli operatori vietnamiti, for
niti di vecchie cineprese, ini
ziarono una intensa attività 
di documentazione rlorenden-
do scene di vita nelle retro
vie, nel villaggi, nelle zone 
più sperdute del paese e spin
gendosi, poi, nel vivo della 
lotta armata per riprendere 
azioni di guerra. 

«Pur essendo agli Inizi del 
lavoro e, quindi, inesperti — 
continua Clan — riuscimmo 
a mandare In giro per 11 mon
do 1 nostri primi documentari. 
Cosi a Mosca, al Festival del 
1963, presentammo alcune pel
licole e, Incoraggiati dal suc
cesso. Inviammo le nostre 
opere anche al Festival suc
cessivi ricevendo premi e ri
conoscimenti da parte della 
critica Internazionale. 

«Non tutti, però. — prose
gue l'operatore vietnamita — 
sanno delle difficoltà che ab
biamo incontrato nel girare 
1 film. Ricordo alcune scene 
che la macchina da presa non 
è riuscita a fissare, ma che 
caratterizzano bene 11 nostro 
lavoro di reporter nelle zone 
di combattimento. Ricordo il 
nostro operatore Fam Cian 
che riuscì a salire sopra la 
torretta di un carro armato 
americano e ad aprire la bo
tola mentre la nostra arti
glieria picchiava sui cingoli 
del mezzo blindato: Fam col
pi l'americano, che stava ten
tando di uscire dal carro, e 
si installò sulla torretta e cosi. 
da quella «postazione», girò 
alcune scene di guerriglia e-
stremamente efficaci. Ricordo 
il compagno Van Nu che si 
trovò nascosto tra gli alberi 
mentre i para scendevano da 
un elicottero americano. Ap
profittando del rumore del
l'elica mise in azione la sua 
cinepresa e riportò al centro 
di documentazione le fasi del
lo sbarco. Di simili azioni se 
ne potrebbero raccontare a 
centinaia ». 

Cian ricorda, poi, anche al
cuni momenti della sua lunga 
attività: «Quattro anni fa 
riuscii a penetrare a Da Nang 
insieme ad una ragazza. Fin
gemmo di essere studenti e 
cosi potemmo girare alcune 
scene proprio nella base ne
mica. Poi, attraverso i canali 
dell'organizzazione clandesti
na, facemmo giungere le bo
bine ai nostri compagni. Ecco 
— conclude Cian — la nostra 
cinematografia è nata cosi. 
con vecchie cineprese, con 
poca pellicola, ma con molto 
coraggio e molta volontà di 
portare sullo schermo la vita 
del nostro paese. Speriamo. 
ora. di andare avanti con film 
veri e propri da presentare 
in pace, nei villaggi del 
Vietnam ». „ 

Intanto — dalle notizie che 
si hanno qui a Mosca dove 
si sono avviati contatti tra 
documentaristi sovietici e 
vietnamiti — risulta che le 
pellicole degli operatori del 
Fronte (Partigiani di Ku Ti, 
La Strada verso la prima li
nea, Il muro d'acciaio di Vin 
Lin) hanno già ottenuto am
pi riconoscimenti sia per il 
livello tecnico raggiunto da
gli operatori sia per la dram
maticità delle riprese effet
tuate in condizioni estrema
mente difficili. 

Carlo Benedetti 

AUGURI A EDUARDO CHE 
DOVRÀ ESSERE OPERATO 

Il grande autore e attore soffre di un disturbo cardiaco: gli sarà applicato 
un «pace-maker» - Si concluderanno in anticipo, con la rappresenta
zione di domenica prossima, le repliche romane della sua nuova com
media - i r popolare uomo di teatro conta di tornare presto al lavoro 

« 

» 

Eduardo De Filippo dovrà 
Interrompere per qualche 
tempo la sua attività e sot
toporsi a un trattamento 
chirurgico, necessario per 
ovviare al disturbo cardiaco 
efee (come abbiamo antici
pato nella nostra ultima ec 
zione di ieri) lo ha còlto 
recente. I sanitari hanno de
ciso di applicare al grande 
autore e attore il pace-maker, 
cioè quel piccolo apparecchio 
che, insento sotto cute, ser
ve da regolatore della fun
zione del cuore. Intervento 
dalle delicate modalità tec
niche, ma già largamente 
diffuso da diversi anni nel 
mondo, e del cui successo è 
garanzia la perizia del chi
rurgo professor Fausto Bru
ni (che effettuerà l'interven
to nella cllnica « Villa 
Stuart»), e degli altri medi
ci, - i professori Pistoiese e 
Avella, che hanno in cura 
l'illustre paziente. Il profes
sor Bruni, In particolare, è 
stato a ' lungo negli Stati 
Uniti, dove ha tratto profit
to dall'alta scuola del famo-
so Coolcv "* 

Eduardo ha avvertito 1 sin
tomi dell'affezione (la qua
le riguarda, specificamente, 
il nervo vago) durante una 
delle ultime rappresentazioni 
della sua nuova commedia 
Gli esami non finiscono mai, 
che si dà, con straordinario 
concorso di pubblico, al Tea
tro Eliseo di Roma, dal 9 
gennaio scorso, e la cui per
manenza In cartellone era 
stata prorogata fino al 21 
aprile, proprio in considera
zione di tale. straordinario 
consenso. Ora, invece, per i 
motivi che abbiamo detto, lo 
spettacolo esaurirà la serie 
delle repliche con quella di 
domenica prossima, 3 marzo. 
Lo stesso Eduardo ne ha 
dato l'annuncio l'altra notte, 
alla Compagnia e a un ri
stretto gruppo di amici, gior
nalisti e critici, dicendosi fi
ducioso di • riacquistare in 
breve il pieno possesso del
le sue forze, ed esprimendo 
soltanto rammarico per non 
poter rispondere alle attese 
di tanti spettatori (il teatro 
era infatti già esaurito fino 
al 10 marzo). Ai suoi attori, 
Eduardo ha dato comunque 
appuntamento per maggio, 
quando comincerà la registra
zione del ciclo di quattro 
commedie scarpettiane per la 
televisione. 

Gli innumerevoli ammirato
ri dell'illustre uomo di tea
tro e di cultura si augurano 
(e ai loro voti uniamo cal
damente i nostri) che egli 
torni presto, rinvigorito, al 
suo lavoro. 

Terminate 
le riprese di 
«Continente 

di ghiaccio» 
Luigi Turolla, regista di 

Continente di ghiaccio, il 
film prodotto dall'Istituto 
Luce, dopo aver attraversa
to la Terra del Fuoco — 
ponte naturale per raggiun
gere dall'Antartide il conti
nente americano — è rien
trato a Roma. La sua ecce
zionale esperienza sul conti
nente di ghiaccio si è protrat
ta per 93 giorni vissuti con 
due troupes di subacquei e di 
tecnici. 

La crisi del teatro fiorentino 

Urge salvare 
il Comunale 

dalla paralisi 
I comunisti ribadiscono la loro posizione - Lunedì 
una nuova riunione del Consiglio di amministrazione 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 27 

La crisi di direzione del Tea
tro Comunale è giunta ora
mai al limite estremo di sop
portabilità per la evidente in
capacità della DC di affron
tare responsabilmente i gra
vi problemi esplosi negli ul
timi mesi all'interno dell'en
te lirico-sinfonico fiorentino. 
Questo grave stato di cose è 
stato nuovamente denuncia
to nei giorni scorsi, con una 
precisa presa di posizione, 
dalla Federazione " fiorentina 
del PCI che ha sottolineato 1 
rischi di una gestione com
missariale per le incertezze e 
le esitazioni della DC. La fe
derazione del PCI ha solleci
tato una soluzione seria e 

A Milano 
un Comitato 

per i problemi 
della musica 

* MILANO. 27 
La situazione tutt'altro che 

rosea della musica in Italia 
ha ispirato la nascita di un 
Comitato che si propone di 
sensibilizzare l'opinione pub
blica su questo problema e di 
agitarla per rimuovere l'iner
zia governativa. Il Comitato 
trova la sua origine in una 
assemblea di insegnanti, al
lievi e genitori di allievi del 
Conservatorio, della • Civica 
Scuola di musica di Milano 
e di altre scuole della provin
cia. tenutasi a fine gennaio. 

In seguito a ciò il Comi
tato. composto di insegnanti, 
allievi e genitori, ha convoca
to oggi pomeriggio la stampa 
in una sala del Conservatorio 
ed ha annunciato che è suo 
intendimento promuovere un 
movimento nelle scuole mu
sicali e nei conservatori di 
tutta Italia per arrivare ad 
una assemblea nazionale (pos
sibilmente entro l'anno scola
stico) che dovrebbe discutere 
tre punti: inserimento delia 
musica nell'insegnamento sco
lastico, progetti di legge sulla 
organizzazione musicale ita
liana e sulla riforma del Con
servatori. 

coerente della crisi da attuar
si attraverso le dimissioni del
l'attuale sovrintendente (il 
democristiano aw. Pinto) e il 
riesame di tutte le altre ca
riche direttive del teatro. 

Si tratta di un atto indi
spensabile per la dignità del 
Comunale e della città e se 
ciò non avverrà i comunisti 
prenderanno tutte le iniziati
ve necessarie «per creare le 
condizioni —^conclude il do
cumento della Federazione — 
di una direzione capace di as
sicurare un alto livello arti
stico e culturale al Teatro Co
munale». Sempre nei giorni 
scorsi la Federazione fioren
tina del PSI ha annunciato 
il ritiro dei suoi esponenti dal 
consiglio di amministrazione, 
mentre una decisione analo
ga era già stata presa in pre
cedenza dalla Fils-Cgil. - ~ 

Avendo a monte queste pre
se di posizione, stamane si è 
riunito il consiglio di ammi
nistrazione del Teatro Comu
nale. Dopo un breve interven
to del suo presidente, il sin
daco di Firenze aw. Bausi, I 
rappresentanti degli enti cit
tadini presenti nel consiglio 
di amministrazione — tra cui 
i) presidente della Provincia 
Tassinari — hanno rilevato 
che la situazione del Comuna
le non può, allo stato in cui 
è giunta, essere risolta al
l'interno: deve essere affida-
data alle forze politiche. Inol
tre hanno • preannunciato il 
proprio ritiro dal consiglio di 
amministrazione se la crisi 
non sarà risolta urgentemente 
mediante le dimissioni del so
vrintendente e la ricomposi
zione dei nuovi organi dirigen
ti del Teatro. 

Il consiglio ha deciso di 
sospendere momentaneamen
te i propri lavori e di ripren
derli lunedi sera. Quella di 
lunedi diventa, quindi, una 
riunione decisiva per il de
stino del Teatro Comunale, la 
cui crisi deve essere affron
tata e risolta definitivamente 
se non si vuol giungere ad 
una totale paralisi del teatro, 
dalla quale sarebbe estrema
mente difficile uscire, con gra
vissimi danni per il Comuna
le e per la città. 
' Infine, per venerdì è stato 
annunciato un incontro fra 
i partiti del centro-sinistra. 
nel corso del quale sarà presa 
in esame la situazione esi
stente al Comunale. 

c. d. i-

Un gioco 
del sangue 
più letterario 
che teatrale 

Dopo la diffida della signo
ra Laura Del Bono (conces
sionaria delle opere teatrali 
di Harold Pinter in Italia), 
una diffida che a tutt'oggl 
resta ancora misteriosa, la 
Compagnia «Informativa 65», 
diretta da Massimo Blnazzl, 
è stata costretta a rinunciare 
alle repliche romane del 
Compleanno di Pinter, e a 
sostituirlo con Un gioco del 
sangue, un dramma di Mas
simo Blnazzl già presentato 
a Milano con la regia del
l'autore. Un gioco del sangue 
(il cui titolo è stato estratto 
da una nota lirica di Salva
tore Quasimodo scritta nel 
•43, Lettera: «... La vita / 
no;t è in questo tremendo. 
cupo, battere / del cuore, 
non è pietà, non è più / che 
un gioco del sangue dove la 
morte f è in fiore...») si ri
collega, In un certo senso, al 
«discorso» sociale e/o esi
stenziale del Sovversivi dello 
stesso Blnazzl, ma la strut
tura drammaturgica vuole 
essere più «concisa e linea
re », soprattutto meno tra
dizionale. 

Un gioco del sangue, tut
tavia, pur affrontando un 
processo di depurazione strut
turale. finisce per distrugge
re la sua dimensione teatra
le in un universo puramente 
letterario, dove il linguaggio 
metaforico, denso di lirismi e 
di immagini preziose, rende 
Inequivocabilmente anemico 
e stagnante quel grande 
« gioco » ideologico condotto 
all'esterno (nel mondo, nel 
fuoco delle lptte sociali: a 
Milano, epicentro della stra
tegia della tensione voluta 
dalla destra), e all'inferno 
dei «sovversivi», più specifi
camente nella coscienza In 
crisi dei protagonisti del 
dramma. 

Ci sembra che sia proprio 
il linguaggio a interporsl co
me un opaco diaframma tra 
la sostanza del testo e la 
sua possibile comunicabilità/ 
comprensione. Tuttavia, la 
stessa sostanza ideologica 
(ohe vuole essere una critica 
individuale-esistenziale, lan
ciata dalle « minoranze » 
anarchiche, contro il regime 
istituzionale borghese). In ul
tima analisi, ci appare am
bigua e soprattutto irrisolta 
dialetticamente: c'è persino 
un tentativo, idealistico, di 
far passare la rivoluzione in
teriore dell'uomo come prima
ria e precedente a quella 
strutturale-economica dello 
Stato. 

Il « gioco » si « combatte » 
In un rifugio segreto, dove il 
«sovversivo» Mario e Anna, 
la sua compagna, sono na
scosti per sfuggire alla poli
zia. Fuori, Franco, un anar
chico arrestato inerme, sta 
per essere massacrato in cel
la. Ma il soggetto o P« ogget
to» della contesa ideologica 
è, in realtà, Anna, divisa tra 
Mario e Filiberto (il Commis
sario-capo), amante di Anna 
e geloso di Mario, esempio 
di purezza umana e ideologi
ca. Tra l'altro, il testo sem
bra alludere a un lontano 
rapporto omosessuale tra Ma
rio e Filiberto, e la circostan
za rende ancora più torbido 
e inesplicabile quel comples
so rapporto erotico, sadico e 
masochistico, che si instau
ra all'interno del-«gioco»: 
esso finisce per condizionare 
ogni apertura ideologica, la 
quale, alla fine, si rivelerà 
abbastanza velleitaria. 

Interpretato con misura da 
Enrico Baroni (Mario). Ales
sandro Quasimodo (Filiber
to), Mariella Fenoglio (An
na) e Settimio Segnateli! 
(Agostino), Un gioco del san
gue si replica al Teatro Cen
trale di Roma. 

r. a. 

$ 

controcanale 

Film americano 
sarà girato a 
bordo di una 
nave sovietica 

* SOUTHAMPTON, 27 
H transatlantico sovietico 

Maksim Gorki impersonerà, 
per cosi dire, il transatlanti
co inglese Britannic nel film 
americano Juggernaut ispira
to ad un episodio avvenuto 
realmente nel 1972. In quel
l'occasione uno squilibrato 
disse che a bordo della Tiave 
Queen Elizabeth IL in navi
gazione in mezzo all'Atlanti
co, c'era una bomba: esperti 
artificieri furono addirittura 
paracadutati sul transatlan
tico. Le scene di bordo saran
no girate sul Gorki nel corso 
di una crociera di sedici gior
ni, con partenza e arrivo a 
Southampton. A bordo ci sa
ranno ' marinai sovietici e 
duecento comparse. Protago
nisti del film sono Omar 
Sharif, Richard Harris e 
David Hemmlngs. 
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METODO SBAGLIATO — 
Con Cartesio che fissa inten
samente i telespettatori ed 
esprime le certezze cut è giun
to con l'elaborazione della sua 
nuova filosofia, Rossellini ha 
chiuso il telefilm (in due par
ti) dedicato al matematico e 
filosofo francese del Seicento 
(la prima puntata era stata 
trasmessa martedì della scor
sa settimana). Ha completa
to, così, un altro tassello di 
quel suo disegno didattico-te-
levisivo che vuole riproporre 
a milioni di telespettatori dei 
condensati narrativi delle 
« tappe » più. significative del
la storia del pensiero uma
no (una storia, tuttavia, che 
nei progetti finora noti si ar
resta agli anni della classici
tà e dell'affermazione della 
società borghese). Lo sforzo 
compiuto, tuttavia, non sem
bra adeguato ai risultati, co
me già avevamo avuto occa
sione di dubitare fin dalla 
prima ora di trasmissione. 

Rossellini, infatti, ha giu
stamente individuato — nella 
filosofia e negli anni di Carte
sio — il nodo più importan
te: vale a dire l'introduzio
ne della logica «matemati
ca» nel ragionamento filoso
fico; la razionalità, insomma, 
che Cartesio condenserà nel
le pagine del suo celebre 
Discorso sul metodo. Tradur
re in immagini la sottile lo
gica di questo procedimento 
filosofico, rendendone al con
tempo il suo più ampio si
gnificato storico, non era cer
tamente facile. Ma ricono
sciuta la difficoltà, occorre 
dire che Rossellini non ha 
certo trovato la chiave adat
ta alla soluzione del pro
blema. 
Il metodo seguito dal regi

sta-autore, infatti, è stato quel
lo di concentrare l'attenzione 
sul «personaggio » Cartesio; 

mettendogli in bocca, a ritmo 
quasi ininterrotto, una serie di 
citazioni pressoché testuali 
dalle sue opere o di ampie 
sintesi (sullo stile, purtrop
po, dei sommari scolastici). 
Questo meccanismo narrativo 
è stato particolarmente for
zato in questa seconda pun
tata: col risultato che Carte
sio è divenuto una sorta di 
macchina parlante, calata a 
forza nelle più diverse situa-
tioni ambientali alle quali — 
evidentemente — Rossellini si 
affidava per dare al protago
nista il necessario rapporto 
con la storia del suo tempo. 
Alla conclusione, è emerso 
chiaro, questo sì, che Carte
sio rappresenta « una svolta » 
nella storia della filosofia: ma 
il risultato di quella logica 

che è condensata nell'afferma
zione filosofica «Penso, dun
que sono» è rimasta tutta
via storicamente e cultural
mente immotivata e dunque 
incomprensibile (così come 
astratta e immotivata appare 
l'opposizione della Chiesa ro
mana alla nuova filosofia car
tesiana). Lo scontro fra due 
epoche storiche resta dunque 
« detto » e non «narrato», 
malgrado la già citata e con
sueta cura di Rossellini nel
la mtnuztosa ricostruzione 
ambientale. La figura di Car
tesio, come tutte le altre che 
gli fanno corona, non riesce 
ad essere — malgrado i ritmi 
estremamente forzati della re
citazione — né strumento per 
una esposizione filosofica né 
personaggio: tanto che asso
lutamente estranee alla logica 
del film appaiono le sequen
ze che vorrebbero restituirci 
anche la dimensione intima 
del filosofo (in particolare, 
l'ampia parte dedicata al rap
porto con la domestica e con 
la figlia). 

d. n. 

oggi vedremo 
LA STORIA DI UN UOMO 
(1°, ore 20,40) 

Va in onda stasera la prima puntata dello sceneggiato tele
visivo giapponese La storia di un uomo (Manciuria 1943-1945), 
tratto dal romanzo La condizione dell'uomo di Jumpei Gomi-
kawa, portato già sugli schermi cinematografici dal regista Ma-
saki Kobayashi: il film si intitolava Non c'è amore più grande 
e venne presentato alla Mostra di Venezia del 1960. Lo sceneg
giato — diretto da Tsuyoshl Abe e Toshio Namaba ed interpre
tato da Go Kato. Yuklko Fuji, Jun Negami, Seiya Makano, 
Ryuichl Ishii, Yuko Miki, Kazuo Kltamura, Kazukie Hidaka 
e Tuko Miya — narra, sullo sfondo della guerra in Manciuria, 
le vicende di un intellettuale nipponico di idee progressiste in
viato, quale capo del personale, in una miniera di carbone. Qui, 
i propositi riformistici del protagonista si scontrano con la 
realtà brutale dell'inumano trattamento riservato agli operai-
schiavi cinesi dagli aguzzini del comando giapponese. Si tratta, 
se non andiamo errati, della prima opera televisiva giapponese 
presentata sui teleschermi italiani. 

INCONTRO CON IL QUINTETTO 
MUSICALE PERIGEO (1°, ore 21,45) 

Il gruppo Perigeo, del sassofonista Giovanni Tommaso e del 
pianista Franco D'Andrea, è protagonista di questo special te
levisivo realizzato da Antonio Moretti. Perigeo è stata una del
le poche formazioni italiane a cimentarsi con discreti risultati 
nell'arduo binomio rock-jazz. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,15) 
Claudio Volontieri, campione in carica del gioco a quiz con

dotto da Mike Bongiorno, sarà sfidato questa sera da Giam
piero Colombo, un ragioniere milanese che si presenta per ri
spondere a domande riguardanti la geografia mondiale, e da 
Sergio Rondelli, un medico chirurgo esperto di vela sportiva. 

programmi 
TV nazionale 

9.30 

'12,30 
12.55 
1330 
14.10 
15.00 

17.00 
17.15 

17.50 
18.45 
1945 
20.00 

Trasmissioni scola
stiche 
Sapere 
Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Cronache italiane 
Trasmissioni scola
stiche 
Telegiornale 
Il pellicano 
Programma per l 
più piccini 
La TV del ragazzi 
Sapere 
Cronache italiane 
Telegiornale 

20,40 La storia di un uomo 
(Manciuria 1943 
1945). 

21,45 Incontro con il quin
tetto musicale Pe
rigeo 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Protestantesimo 
18,30 Sorgente di vita 
1845 Telegiornale sport 
19.00 Paese mio 
20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 lo e.-
21,15 Rischiatutto 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7 , « , 
12, 13. 14, 15, 19 , 21 e 2 2 ^ 0 ; 
5,OS: Mattatalo musicale; 7,45: 
U n al Parlamento; «.30: Cla
roni; 9 : Voi ed io; I O : Sfociale 
5R; 11,15: Ricerca automatica; 
11,3©: Quarto programma; 
13.10: I l giovedi; 14 ,07: Ria
scoltiamoti otfi; 14 ,40: L'om-
matiMHiento del t o s a t a 15.10: 
Per voi giovani; 10: I l girasole; 
17.05: Pomeridiana» 17,40: 
Programma per i laganl; 1 1 : 
Buonasera come «fa?; 10.45: 
Italia che lavora; 19 ,27: Long 
plaving; 19,40: Musica 7; 
20,20: Andata e ritorno; 21,15: 
Musica Itggaia. 21,40: I grandi 
« l i t tor i e l'infanzia; 22,05: 
Per i 7 0 anni; 22 ,40: Oggi al 
Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALI RADIO - Ore: « .30. 
7.30. 0.30. 9 .30. 10 ,30 . 11,30. 
12,30, 13,30. 15 ,30 , 10,30, 
10.30, 19,30 o 2 2 ^ 0 ; 0 : I l 
mattiniera; 7.40: Buongiorno; 
0,40: Come e perché; 0 .50: 
Suoni e colori dell'orchestra; 

9.05: Prima di spendere; 9,35: 
L'ammutinamento del Bounty; 
9 .50: Canzoni per tatti; 10,35: 
Dalla vostra parie; 12,10: Re
gionali; 12,40: Alto gradimento; 
13.35: Un «irò di Walter; 
13,50: Come e perché; 14: Su 
di siri; 14,30: Regionali; 15: 
Ponto interrogativo; 15,40: Ce
rami; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 

" 19.30: Radiosera; 19,55: Saper
s e l e ; 21,15: Popoff. 

Radio 3° 
ORE - 7.05: Trasmissioni spe
dali • Concerto del mattino; 
0,05: ffilomosica; 9,30: Fogli 
d'album; 9 ,45: Scuola Materna; 
10: Concerto; 1 1 : Radioscaola: 
12,20: Musicisti italiani d'oggi; 
13: Musica nel tempo; 14,30: 
Intermezzo; 15,15: Ritratto di 
•etere; 10,10: I l Cisco in ve
trina; 17,25: Classe unica; 
17,40: Appuntamento con N. 
Rotondo; 10.0S: Touiours Pa
ris; 10,25: Su il sipario; 10,30: 
Musica leggora; 10,45: Lenin 
critico lettela»io; 19,15: Con-
certo «ella sera; 19.45: Pelleas 
et Meìisandc; 21,15: I l giorna
le del Terzo. 
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